
Rimozione o blocco del veicolo 

La rimozione del veicolo rappresenta una sanzione a contenuto ripristinatorio, applicabile sia per 
espressa previsione della norma violata, sia quando la sosta vietata reca pericolo o grave intralcio 
alla circolazione. In alternativa alla rimozione è possibile anche il blocco del veicolo e in tal caso è 
prevalente la natura sanzionatoria del provvedimento; ovviamente non potrà essere disposto il 
blocco, ma si applicherà la rimozione, ove la sosta del veicolo rechi pericolo o intralcio alla 
circolazione. La rimozione o il blocco del veicolo si applicano di diritto, per cui l’eventuale 
omissione deve essere giustificata dall’agente che ha redatto il verbale.  

Procedura in sintesi  

a) L’agente su strada redige il verbale di contestazione per la violazione alla quale consegue la 
sanzione accessoria e annota sul medesimo che il veicolo è stato rimosso, ovvero sottoposto al 
blocco, oppure indica i motivi che non hanno consentito l’applicazione della sanzione accessoria. 
Se la rimozione è disposta non perché prevista espressamente dalla norma violata, ma perché il 
veicolo in divieto di sosta reca pericolo o intralcio, l’agente specifica i motivi della rimozione. 
L’agente redige il verbale di rimozione, dando atto in particolare dello stato del veicolo; appena 
rimosso comunica la rimozione via radio alla centrale operativa o ad altro ufficio preposto alla 
registrazione delle rimozioni. Ove abbia disposto il blocco del veicolo non è necessaria la 
compilazione di uno specifico verbale; se del caso sottoscriverà la ricevuta del concessionario del 
servizio.  

b) Trasporto del veicolo. Il trasferimento e il deposito del veicolo deve essere effettuato mediante 
carroattrezzi, nella depositeria del concessionario del servizio di rimozione. 

c) Arrivo dell’interessato. Nel caso in cui l’interessato sopraggiunga durante le operazioni di 
rimozione è consentita l’immediata restituzione del veicolo, previo pagamento delle spese 
d’intervento e rimozione all’incaricato del concessionario del servizio di rimozione che ne rilascia 
ricevuta; il numero di ricevuta andrà annotato sul verbale.  

d) Doveri dell’ufficio. L’organo di polizia procedente, quando possibile, comunica all’interessato 
l’avvenuta rimozione e il luogo di deposito.  

e) Restituzione del veicolo. I veicoli rimossi sono restituiti all’avente diritto, previo rimborso delle 
spese d’intervento, rimozione e custodia, con le modalità previste dal regolamento di esecuzione. 
Per la restituzione del veicolo rimosso l’interessato o persona da lui delegata si deve presentare al 
responsabile del luogo di deposito provando il titolo alla restituzione e versando le spese di 
intervento, rimozione e custodia secondo tabelle preparate ed annualmente aggiornate dall’ente 
proprietario della strada. Dell’avvenuta restituzione è redatto verbale sottoscritto dal custode e dal 
proprietario del veicolo o persona da lui delegata che espressamente deve dichiarare, previo 
accertamento, che il veicolo non ha subito danni palesi od occulti a seguito della rimozione. Una 
copia del verbale è rilasciata all’interessato. Del pagamento delle spese suddette è rilasciata 
quietanza dal custode. Alle spese si applica il diritto di ritenzione.  

f) La rimozione del blocco. È effettuata a richiesta dall’avente diritto, previo pagamento delle 
spese di intervento, bloccaggio e rimozione del blocco, secondo le modalità stabilite nel 
regolamento. Per la rimozione del blocco l’avente diritto, dimostrando il suo titolo, deve farne 
richiesta all’organo di polizia procedente, versando le spese d’intervento, bloccaggio e rimozione 
secondo tabelle preparate ed annualmente aggiornate dall’ente proprietario della strada. Se il 
versamento è effettuato direttamente al suddetto organo di polizia, questi ne rilascia quietanza. 
Della rimozione è redatto verbale, di cui una copia è rilasciata all’avente diritto.  

g) Inapplicabilità. Sono vietati sia la rimozione, sia il blocco dei veicoli destinati a servizi di polizia, 
anche se privati, di ambulanze, dei Vigili del Fuoco, di soccorso, nonché di quelli dei medici che si 



trovano in attività di servizio in situazione di emergenza, e degli invalidi, purché muniti di apposito 
contrassegno.  

h) Rimedi. Avverso la sanzione amministrativa accessoria della rimozione o del blocco del veicolo è 
ammesso ricorso al prefetto, a norma dell’articolo 203. Comunque, l’accoglimento del ricorso 
avverso il verbale si estende alla sanzione accessoria.  

Cose da sapere  

Attrezzo per il blocco. Ai sensi dell’articolo 355 del Regolamento, ogni attrezzo a chiave deve 
riportare gli estremi dell’omologazione conseguita, il numero di identificazione con caratteri non 
inferiori a 20 mm e l’indicazione dell’organo di polizia che ne dispone l’impiego.  

Spostamento dei veicoli. I veicoli destinati a servizi di polizia, anche se privati, le ambulanze, i 
veicoli dei Vigili del Fuoco, di soccorso, nonché di quelli dei medici che si trovano in attività di 
servizio in situazione di emergenza e quelli degli invalidi, muniti di apposito contrassegno, non 
possono essere né rimossi, né sottoposti a blocco, ma ove questi rechino pericolo o intralcio 
devono essere almeno spostati mediante un carroattrezzi e le spese vanno poste a carico dei 
trasgressori.  

Spese. L’interessato che si presenti durante le fasi di rimozione o di blocco può riacquisire la 
disponibilità del veicolo corrispondendo le spese per l’attività sino a quel momento svolta; si 
tratterà, quindi, delle spese per l’intervento e, ove il veicolo sia già stato agganciato, caricato o 
bloccato, anche di quelle di rimozione o blocco.  

Omesso ritiro del veicolo. Si applicano le disposizioni del d.P.R. 189/2001, per cui il veicolo è alienato 
decorsi tre mesi dalla notifica dell’intimazione al ritiro.  

Ausiliari del traffico. A tali figure può essere anche conferita la competenza a disporre la rimozione 
in casi specifici che sono quelli previsti dal comma 2 lettere b), c) e d) dell’articolo 158 del d.lgs. 30 
aprile 1992, n. 285 e cioè: dovunque venga impedito di accedere ad un altro veicolo 
regolarmente in sosta, oppure lo spostamento di veicoli in sosta; in seconda fila, salvo che si tratti di 
veicoli a due ruote; negli spazi riservati allo stazionamento e alla fermata degli autobus, dei filobus 
e dei veicoli circolanti su rotaia e, ove questi non siano delimitati, a una distanza dal segnale di 
fermata inferiore a 15 m, nonché negli spazi riservati allo stazionamento dei veicoli in servizio di 
piazza. Scelta della depositeria. Se nella località interessata dall’infrazione i depositi sono più di 
uno, l’organo di polizia deve, per il trasferimento e il deposito del veicolo rimosso, scegliere quello 
più vicino al luogo dell’accertamento, nei limiti della sua capienza.  

Ordine di ritiro del veicolo. L’organo di polizia che ha proceduto all’applicazione della sanzione 
accessoria, in applicazione delle disposizioni contenute nell’articolo 1 del d.P.R. 189/2001, notifica 
all’interessato un apposito avviso di ritiro del veicolo entro tre mesi. Il mancato ritiro del mezzo 
comporta l’avvio delle procedure di vendita curate dall’Agenzia del Demanio.  

Decorrenza spese. L’obbligo di pagare le spese di rimozione e deposito connesse alla custodia del 
veicolo decorre dal momento della attuazione della misura, e non dal momento, eventualmente 
successivo, dell’avvenuta comunicazione.  

Pulizia strade. Una volta che il comune abbia esercitato il potere discrezionale di prevedere il 
divieto di sosta per consentire la pulizia stradale, la rimozione dei veicoli di intralcio al lavoro delle 
macchine pulitrici, disposta dall’art. 159 del codice della strada, è atto dovuto, non essendo 
sufficiente l’applicazione della sola sanzione pecuniaria a garantire il servizio di pulizia in questione.


